
Apoteosi-Dea:  E’  FINALE!
Rimontata  la  Viola,  Bergamo
in delirio
COPPA ITALIA, SEMIFINALE DI RITORNO

ATALANTA-FIORENTINA  2-1:  ILICIC  E
IL PAPU CI PORTANO A ROMA
L’Atalanta è in finale: no, non è uno scherzo, non stiamo
raccontando  nulla  di  fantascientifico.  Papu  e  compagni
staccano il pass per Roma ed il 15 maggio contenderanno il
trofeo alla Lazio; per la quarta volta nella sua storia la
squadra bergamasca raggiunge la finale di coppa: un successo e
due sconfitte nelle due precedenti esperienze, ora la speranza
è che questo gruppo possa davvero mettere la ciliegina sulla
torta e regalare qualcosa di impensabile ai propri tifosi fino
ad  un  paio  di  anni  fa.  Tuttavia  stasera  non  è  stata
sicuramente  una  passeggiata,  con  la  Viola  determinata  a
guastar la festa dei ventimila del Comunale e che passa subito
con Muriel al terzo e sfiora il raddoppio due volte nei minuti
successivi; superata la paura la Dea prende forza ed inizia a
spingere e trova il pari dal dischetto al quarto d’ora con
Ilicic; la gara resta equilibratissima, nella ripresa Gollini
è decisivo in avvio su Chiesa poi i nerazzurri osano di più e
Lafont prima salva per due volte la Fiorentina, poi la combina
grossa sul tiro di Gomez che si lascia sfuggire e che manda in
delirio tutta Bergamo: finisce 2-1, ormai è notte fonda, ma in
Città Alta e dintorni la festa continua.

Bergamo: indescrivibile, inimmaginabile, passata da un brivido
lungo una decina di minuti in cui tutto pareva compromesso e
finito  con  l’esplosione  di  gioia  di  una  intera  città  al
triplice fischio finale. L’Atalanta va, si prende la quarta
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finale di Coppa Italia della sua storia e spera di scriverci
anche  il  lieto  fine  il  prossimo  15  maggio.  Intanto  però,
godiamoci  questo  ennesimo,  incredibile  capolavoro  che  i
ragazzi del Gasp hanno costruito iniziando a fine gennaio
vincendo a Cagliari, sbarazzandosi poi con un secco 3-0 della
Juve e ribadendo questa sera la superiorità sulla Viola dopo
il pirotecnico 3-3 dell’andata a Firenze. Si vola in finale e
la sensazione è che ci sarà mezza Bergamo o anche più nella
capitale per spingere questi ragazzi verso un sogno che tutti
vorremmo diventasse realtà.

C’E’ DJIMSITI IN DIFESA: senza Toloi infortunato ed Hateboer
squalificato, il Gasp mette Gosens in fascia e lancia Dijmsiti
titolare in difesa insieme a Masiello e Palomino con davanti
Ilicic  pronto  ad  accendere  il  Papu  e  Zapata  mentre  negli
ospiti Montella, invece, in difesa punta sulla coppia Pezzella
e Ceccherini che ha tolto il posto a Hugo a occuparsi di
Zapata-Ilicic con Muriel e Chiesa davanti pronti a far male in
velocità.

MURIEL SPAVENTA SUBITO TUTTI: si comincia nel ricordo di Mino
Favini,  storico  maestro  del  calcio  giovanile  nerazzurro
(splendido striscione della curva che recita: “Educatore di
campioni, con passione e umiltà”) e la partita si fa subito
tosta per la Dea: pronti via e la Fiorentina è già avanti
quando  Chiesa  apre  per  Muriel  che  sfrutta  la  doppia
indecisione di Masiello e Djimsiti e chiude il contropiede
battendo Gollini in uscita.

ILICIC DAL DISCHETTO FA 1-1: l’Atalanta assorbe il colpo a
tempo di record anche se rischia veramente grosso quando prima
Chiesa sciupa una ghiotta occasione per raddoppiare e poi
Gollini sfoggia una paratona su Veretout, ma dopo una decina
di minuti pareggia: Ceccherini abbocca alla finta del Papu e
lo butta giù in area: calcio di rigore solare, con Ilicic che
fa 1-1 dal dischetto. La partita ricomincia in quel preciso
momento, lo spavento sembra trasformare l’Atalanta, che inizia
a schiacciare i viola nella loro metà campo. In assenza di



Zapata, un po’ apatico, sono sempre i soliti noti a trascinare
i nerazzurri: Gomez, schierato dietro le punte, arretra molto,
più di quello che gli comporterebbero i gradi da trequartista
e Ilicic, a destra, è libero di spaziare per non dare punti di
riferimento mentre la Fiorentina cerca spazi che il pressing
atalantino le chiude quasi sempre: Chiesa, prova un paio di
contropiedi ma senza successo e così è la Dea a sfiorar il
vantaggio a nove dall’intervallo: cross morbido di Castagne da
destra e colpo di testa di Gosens che finisce di poco fuori.
Ancora  qualche  giro  d’orologio  e  dopo  un  solo  minuto  di
recupero si va al riposo sull’1-1.

GOLLINI IPNOTIZZA BENASSI: inizia la ripresa e la Viola prova
ancora a sorprendere la Dea andando vicinissima al vantaggio
con Muriel che offre un gran pallone a Benassi che però trova
sulla sua strada Gollini, bravo a chiudergli lo spazio in
uscita. Poi è Masiello a sbrogliare una situazione pericolosa
nei minuti successivi. L’Atalanta fatica a trovar il bandolo
della matassa e allora ecco che il Gasp interviene sostituendo
Freuler (oggi non la sua gara migliore) e inserendo Pasalic
che va a fare la mezzala sinistra.

PAPU-GOL VALE LA FINALE: l’Atalanta si riaccende col passare
dei  minuti,  intanto  Ilicic  sale  in  cattedra:  assist  per
Zapata, con la difesa viola che si rifugia in corner. Poi
eccolo, al minuto ventitre, il gol che chiude la partita: tiro
da fuori del Papu e goffo intervento di Lafont che finisce in
porta  con  il  pallone:  è  il  delirio  a  Bergamo,  l’Atalanta
piazza il sorpasso.

TUTTI A ROMA!: a Fiorentina a quel punto accusa il colpo,
perdono quota tanto Chiesa, che vaga per il campo senza più
esser pericoloso, quanto Muriel apparso sfiduciato. I minuti
che separano dal fischio finale paiono interminabili per i
tifosi del Comunale, ma la gioia può esplodere senza freni al
quarto di recupero quando il triplice fischio del direttore di
gara fa scatenare la festa in campo e sugli spalti: è tutto
vero, andiamo a Roma a giocarci una coppa che questo gruppo ed



i suoi tifosi meriterebbero già stasera senza alcun dubbio;
invece ci restano ancora novanta minuti che ci separano da un
grande sogno che questi ragazzi proveranno in ogni modo a
tramutare  in  realtà.  Per  il  momento  grazie,  per  questa
ennesima serata per cuori forti che conserveremo sempre nei
nostri cuori di tifosi.

IL TABELLINO:

ATALANTA-FIORENTINA 2-1 (primo tempo 1-1)

RETI: 3′ Muriel (F), 14′ rig. Ilicic (A), 24′ st Gomez (A)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Masiello,  Djimsiti,  Palomino;
Castagne, Freuler (13′ st Pasalic), De Roon, Gosens (48′ st
Pessina); Gomez; Ilicic (40′ st Mancini), Zapata – A disp.:
Berisha,  Rossi,  Reca,  Piccoli,  Ibanez,  Colpani,  Delprato,
Cambiaghi, Barrow – All.: Gasperini

FIORENTINA (3-5-2): Lafont; Milenkovic, Pezzella, Ceccherini;
Mirallas  (43′  st  Edimilson),  Benassi  (34′  st  Simeone),
Veretout, Gerson (20′ st Dabo), Biraghi; Chiesa, Muriel – A
disp.: Brancolini, Ghidotti, Vitor Hugo, Laurini, Norgaard,
Hancko, Beloko, Graiciar, Vlahovic – All.: Montella

ARBITRO: Calvarese di Teramo

NOTE: gara di andata: Fiorentina-Atalanta 3-3 – spettatori:
20mila circa – ammoniti: Ceccherini, Pezzella, Mirallas (F),
Gosens (A) – recuperi: 1′ p.t. e 4′ s.t.
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